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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
JACOPO MORRONE

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso.

Esame del regolamento interno.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dello schema di regolamento interno
della Commissione, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, della legge istitutiva 10 maggio
2023, n. 53. Ricordo che tale schema di rego-
lamento, pubblicato in allegato al resoconto
sommario della seduta di ieri, è stato predi-
sposto in sede di Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nelle ri-
unioni del 27 settembre e del 3 ottobre scorsi.

Avverto che sono state presentate le pro-
poste di modifica Fina ed altri 16.1, 19.1 e
20.1, riferite a tale schema di regolamento.
Le proposte di modifica a prima firma del
senatore Fina, già valutate in sede di Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, non sono state accolte in quella
sede in ragione delle seguenti considerazioni.

Per quanto riguarda la proposta di modi-
fica Fina 16.1, volta a limitare agli esami te-
stimoniali la facoltà del presidente di fissare
i termini delle domande, escludendolo in-
vece per le audizioni libere, appare preferi-
bile mantenere la formulazione originaria

del testo, che peraltro ricalca quella già adot-
tata da altre Commissioni bicamerali di in-
chiesta, al fine di consentire alla presidenza
di garantire il buon andamento dei lavori in
relazione alle attività di inchiesta poste di
volta in volta in essere, senza che ciò com-
porti, naturalmente, la benché minima com-
pressione delle prerogative dei commissari.

Analogamente, con riferimento alla pro-
posta di modifica Fina 19.1, appare preferi-
bile mantenere la previsione di un’autorizza-
zione espressa del presidente per l’accesso
dei consulenti esterni ai documenti in archi-
vio (secondo quanto previsto anche per la
Commissione di inchiesta sul femminicidio
nella attuale Legislatura), anche in conside-
razione del recente ampliamento delle com-
petenze della nostra Commissione, che rende
opportuna la puntuale verifica caso per caso
della rispondenza tra i compiti affidati al
consulente e l’accesso dello stesso alla docu-
mentazione presente in archivio sulla base
di una corrispondenza tra i compiti di inda-
gine affidatigli e la tematica che, di volta in
volta, può risultare oggetto del suo interesse.

Appare infine preferibile non recepire la
proposta di modifica Fina 20.1, in quanto la
formulazione originariamente proposta ri-
calca testualmente quella della legge istitu-
tiva della Commissione, con l’evidente neces-
sità di accogliere la formulazione di quest’ul-
tima rispetto al testo proposto nel regola-
mento interno.

Per quanto riguarda la proposta di modi-
fica a prima firma della senatrice Cucchi, cui
ha aggiunto la propria firma il deputato Bor-
relli, rilevo che la proposta Cucchi 6.1 ap-
pare ripetitiva di una previsione già chiara-
mente desumibile dall’articolo 5 dello
schema di regolamento, laddove è previsto,
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al comma 2, che il presidente convoca alle
riunioni dell’ufficio di presidenza i rappre-
sentanti designati dai gruppi nei casi previsti
dal presente regolamento e ogni qualvolta lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da
parte di un rappresentante di gruppo.

Con riguardo alla proposta di modifica
Cucchi 16.2, pur essendo condivisibile l’in-
tenzione di stabilire un termine per la revi-
sione dei resoconti stenografici da parte de-
gli auditi, la previsione di tale termine a
norma del regolamento interno potrebbe ri-
sultare eccessivamente stringente e di diffi-
cile applicazione. Pertanto, invito la sena-
trice Cucchi a valutare, nel caso, l’opportu-
nità di riformularla stabilendo che tale revi-
sione avvenga di norma entro 30 giorni.

Invito, infine, la senatrice Cucchi a riti-
rare la proposta 17.1, a sua prima firma, in
quanto la previsione che essa è volta a intro-
durre appare già contenuta all’ultimo pe-
riodo dell’articolo 17, comma 1.

Do quindi la parola ai commissari che
intendono intervenire sullo schema di rego-
lamento nel suo complesso, ovvero sulle pro-
poste di modifica presentate, se ci sono inter-
venti in materia.

ILARIA CUCCHI. Io, presidente, ritiro le
due proposte di modifica e accetto la modi-
fica sul termine.

PRESIDENTE. Quindi, con la riformula-
zione che prevede un termine pari di norma
a trenta giorni, praticamente stabiliamo il
tempo entro cui chiedere all’audito di confer-
mare il verbale; quindi, potranno esservi per-
sone che lo confermeranno immediatamente,
mentre altri – Ministri o altri soggetti ugual-
mente impegnati – necessiteranno di più
tempo, ma comunque il termine di trenta
giorni è già un ottimo risultato perché in pas-
sato – mi dicono – potevano passare anche
dei mesi. Conviene, quindi, dare comunque
una scadenza.

MICHELE FINA. Presidente, intervengo
sul complesso degli emendamenti che ab-
biamo presentato, rilevando che due su tre
di queste proposte di modifica tendono ad
evidenziare un fatto. Noi ci siamo preoccu-
pati esclusivamente degli emendamenti che

voi avete proposto, poiché abbiamo osser-
vato delle novità rispetto al regolamento
adottato da questa stessa Commissione nella
precedente legislatura. Rispetto a questi
emendamenti abbiamo osservato delle intro-
duzioni che ci sono apparse restrittive, al-
meno rispetto alle parti che abbiamo sottoli-
neato. Mi riferisco innanzitutto alla possibi-
lità – ne abbiamo parlato già nell’Ufficio di
presidenza e lo ripeto qui – per i commissari
di fare domande a coloro che saranno invi-
tati in audizione in forma libera, senza che il
presidente sostanzialmente operi a tale ri-
guardo un vaglio. Noi oggi presentiamo que-
sto emendamento e voi lo boccerete. Va bene,
però, in qualche modo, mettiamo agli atti
che non accadrà – siamo fiduciosi in questo
senso – che persone da noi invitate a riferire
in audizione in forma libera, possano non
ricevere – perché filtrate dalla presidenza –
delle domande volute dai commissari, lad-
dove invece trovo giusto che ciò venga previ-
sto rispetto ai testimoni, cioè a persone che
noi convochiamo specificamente su una que-
stione, ben potendo, come accade in genere
nelle Commissioni d’inchiesta, il presidente
rilevare che una domanda sia fuori tema.
Tuttavia, ciò non accadrà e, quindi, siccome
non accadrà, il fatto che noi oggi abbiamo
presentato questo emendamento e che voi lo
bocciate, muore qui. Se invece ciò dovesse
accadere, allora, presidente, come già le ho
detto, ringraziandola anche per il confronto
che abbiamo avuto, a quel punto si concla-
merebbe la nostra preoccupazione rispetto a
una possibile forma restrittiva nel dialogo –
ripeto, in forma libera – tra commissari e
auditi.

Per quanto riguarda l’accesso dei consu-
lenti all’archivio, è stata introdotta, anche
qui, una restrizione secondo cui un consu-
lente che collabora con la Commissione su
uno specifico settore, potrà accedere ai docu-
menti in archivio su quel settore, mentre ri-
spetto ad un altro dovrebbe chiedere un’e-
spressa autorizzazione. La motivazione, che
capisco, deriva dalla necessità di stare at-
tenti perché, naturalmente, l’archivio è un
luogo molto delicato. Tuttavia, io osservo che
l’archivio è sempre, naturalmente, un luogo
molto delicato, anche con riguardo allo spe-
cifico settore della consulenza richiesta. La
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questione è molto pratica, anche qui: vi è un
accesso continuo all’archivio e, quindi, se si
dovessero sommare autorizzazioni su auto-
rizzazioni, noi andremo ad ingolfare il la-
voro dei commissari e dei consulenti.

Per quanto riguarda il termine annuale,
di cui dicevamo ieri, banalmente io penso
che noi siamo naturalmente chiamati tutte
le volte che serve – anche più di una volta
l’anno – a rispondere al Parlamento, quindi
questa era la ratio dell’emendamento propo-
sto. Però, su questo terzo emendamento, per
quanto ci riguarda, mi limito a una specifica-
zione, mentre sui primi due, appunto, la pre-
occupazione è di carattere restrittivo. Gra-
zie.

PRESIDENTE. Dunque, per quanto ri-
guarda la compressione della libertà per po-
tere interagire in libera audizione con la per-
sona che dovremmo convocare, ricordo che
c’è comunque sempre la facoltà del presi-
dente di dare e togliere la parola in ogni caso,
ma non c’è assolutamente la volontà – poi lo
vedremo nel corso delle varie audizioni se
sarà confermata la mia tesi o la vostra – di
utilizzare tale facoltà in forma restrittiva
(quindi spero assolutamente che sia confer-
mata la mia tesi).

Per quanto concerne invece i consulenti,
la previsione proposta è a tutela di tutti e il
consulente non deve essere autorizzato volta
per volta. Però un consulente che viene no-
minato, magari su indicazione proprio di un
commissario o di un gruppo, si occuperà di
una data materia e quando dovrà andare a
verificare un’altra materia che magari non
rientra nella sua competenza, ovvero per cui
non è stato indicato, dovrà assolutamente
chiedere l’autorizzazione. Ciò detto, non è
che tutte le volte dovrà chiedere l’autorizza-
zione, o meglio, tutte le volte verrà tracciato
ciò che si chiede dai finanzieri che abbiamo
nominato ieri, ma si verrà autorizzati in ge-
nerale una volta soltanto, all’inizio di una
determinata ricerca o filone di approfondi-
mento. Però, probabilmente, ciò può andare
a tutela di tutti perché, magari, noi nomi-
niamo un consulente per la Terra dei fuochi
e poi costui potrebbe anche occuparsi di una
discarica in Lombardia, senza che magari il
commissario o il gruppo che l’ha indicato
neanche lo sappia. Quindi, forse, è oppor-

tuno anche per noi, al nostro interno, avere
più chiare le idee rispetto a chi fa cosa. Poi,
se uno dimostra che per analizzare il pro-
blema della Terra dei fuochi è necessario ri-
vedere un fascicolo che è aperto anche in
Lombardia, io non ho nulla in contrario.
Però, allora, è bene che tutti noi lo sappiamo
e che non ci capiti – visto il numero dei con-
sulenti – qualcuno che, magari, curi altri in-
teressi o che abbia in essere altre attività e
non risponda a ciò per cui è stato indicato.

Se non ci sono altri interventi, io passerei
quindi all’esame e alla votazione del regola-
mento interno da parte della Commissione,
ricordando che la procedura di approva-
zione prevede il voto articolo per articolo e
una votazione finale.

Quindi, passiamo all’esame dell’articolo
1. Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 2. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 3. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 4. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 5. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?
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(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 6. Av-
verto che l’emendamento Cucchi 6.1 è stato
ritirato. Nessuno chiedendo di parlare, pongo
quindi in votazione l’articolo 6.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 7. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 8. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 9. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 10. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 11. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 12. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 13. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 14. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 15. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 16. Pongo
ora in votazione la proposta di modifica
Fina 16.1.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È respinta).

Pongo ora in votazione la proposta di
modifica Cucchi 16.2 (Nuova formulazione)
nel nuovo testo che tutti abbiamo condi-
viso, ovvero stabilendo un termine pari « di
norma a 30 giorni ».

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvata).

Pongo quindi in votazione l’articolo 16.
Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi

si astiene ?

(È approvato).
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Passiamo all’esame dell’articolo 17. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 18. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 19. Pongo
ora in votazione la proposta di modifica
Fina 19.1.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È respinta).

Pongo quindi in votazione l’articolo 19.
Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi

si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 20. Pongo
ora in votazione la proposta di modifica
Fina 20.1.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È respinta).

Pongo quindi in votazione l’articolo 20.
Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi

si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 21. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 22. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 23. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo all’esame dell’articolo 24. Nes-
suno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Passiamo alla votazione finale. Pongo in
votazione il testo del regolamento interno
della Commissione nel suo complesso, come
risultante dalla proposta di modifica ap-
provata.

Chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi
si astiene ?

(È approvato).

Avverto che il testo del regolamento sarà
pubblicato in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna (vedi allegato 3).

Ringrazio tutti i colleghi per il voto
espresso sul regolamento interno della Com-
missione, che ci consentirà di organizzare
in modo proficuo i futuri lavori.

Dichiaro quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.

Licenziato per la stampa
il 16 ottobre 2023

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

PROPOSTE DI MODIFICA AL REGOLAMENTO INTERNO

ART. 6.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: articolo 7 inserire le seguenti:
, e convoca l’ufficio di presidenza.

6.1. Cucchi, Borrelli.

ART. 16.

Al comma 6, sopprimere le parole: alle persone ascoltate nella forma
della libera audizione.

16.1. Fina, Marino, Spagnolli, Sarracino, Simiani, Rando.

Al comma 7, ultimo periodo, dopo le parole: un termine inserire le
seguenti: di dieci giorni.

16.2. Cucchi, Borrelli.

ART. 17.

Al comma 1, dopo le parole: come reati dagli articoli inserire la
seguente: 366,.

17.1. Cucchi, Borrelli.

ART. 19.

Al comma 5, sopprimere le parole: su autorizzazione del Presidente.

19.1. Fina, Marino, Spagnolli, Sarracino, Simiani, Rando.

ART. 20.

Al comma 1, sopprimere la parola: annualmente.

20.1. Fina, Marino, Spagnolli, Sarracino, Simiani, Rando.
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ALLEGATO 2

PROPOSTA DI MODIFICA APPROVATA

ART. 16.

Al comma 7, ultimo periodo, dopo le parole: un termine inserire le
seguenti: pari di norma a 30 giorni.

16.2. (Nuova formulazione) Cucchi, Borrelli.
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ALLEGATO 3

REGOLAMENTO INTERNO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

TITOLO I
NORME APPLICABILI

Art. 1.
(Norme applicabili)

1. La Commissione svolge i suoi compiti
secondo i princìpi e per le finalità stabiliti
dalla legge 10 maggio 2023, n. 53, di se-
guito denominata « legge istitutiva ». Per il
suo funzionamento si applicano le norme
del presente regolamento e, per quanto non
disciplinato, le disposizioni contenute nel
Regolamento del ramo del Parlamento al
quale appartiene il presidente della Com-
missione.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE

DELLA COMMISSIONE

Art. 2.
(Composizione e durata)

1. La Commissione, composta secondo
le modalità di cui all’articolo 2 della legge
istitutiva, resta in carica nel pieno esercizio
dei suoi poteri per tutta la durata della XIX
legislatura, fino alla prima riunione delle
nuove Camere.

2. Per ciascuna questione o affare trat-
tati dalla Commissione, il presidente, salvi
i casi in cui ciò sia incompatibile con la
natura dell’affare, può attribuire a uno o
più componenti il compito di esaminarne i
profili istruttori e di riferirne alla Commis-
sione.

3. Il presidente può avocare a sé o
revocare i compiti istruttori in caso di
inerzia o ritardo del componente cui sono
stati affidati.

Art. 3.
(Sostituzione dei componenti

della Commissione)

1. In caso di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun-
zione di un incarico governativo o di
cessazione del mandato parlamentare, i
componenti della Commissione sono so-
stituiti da altri parlamentari nominati con
gli stessi criteri e la stessa procedura di
cui all’articolo 2 della legge istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem-
poranee dei componenti della Commis-
sione.

Art. 4.
(Partecipazione alle sedute

della Commissione)

1. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di parla-
mentari che non ne facciano parte o di
altri estranei, fatta eccezione per i com-
ponenti della segreteria di cui all’articolo
22 e dei collaboratori esterni di cui al-
l’articolo 23.

Art. 5.
(Ufficio di presidenza)

1. L’ufficio di presidenza è composto
dal presidente della Commissione, che lo
presiede, dai vice presidenti e dai segre-
tari.

2. Il presidente convoca alle riunioni
dell’ufficio di presidenza i rappresentanti
designati dai gruppi nei casi previsti dal
presente regolamento e ogni qualvolta lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta
da parte di un rappresentante di gruppo.

3. Delle riunioni dell’ufficio di presi-
denza è redatto un processo verbale, non
soggetto a pubblicazione nei resoconti par-
lamentari, contenente almeno le delibe-
razioni assunte.

Atti Parlamentari — 10 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISCUSSIONI — RIFIUTI — SEDUTA DEL 4 OTTOBRE 2023



Art. 6.
(Funzioni del presidente,

dei vicepresidenti e dei segretari)

1. Il presidente:

a) rappresenta la Commissione e tiene
i rapporti con le autorità, gli enti e i sog-
getti indicati dalla legge istitutiva;

b) convoca la Commissione e ne pre-
siede le sedute, regolando le discussioni e le
votazioni;

c) formula e dirama l’ordine del giorno,
sulla base delle decisioni assunte dall’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi ai sensi del successivo
articolo 7;

d) dispone le spese di ordinaria am-
ministrazione;

e) svolge i restanti compiti previsti dal
presente regolamento.

2. I vice presidenti sostituiscono, su sua
delega, il presidente in caso di assenza o di
impedimento. Qualora occorra provvedere
all’elezione del nuovo presidente, la Com-
missione è convocata dal vice presidente
eletto con il maggior numero di voti. I
segretari verificano i risultati delle vota-
zioni e sovrintendono alla redazione del
processo verbale.

3. Le prerogative dell’ufficio di presi-
denza sono esercitate dal presidente nei
casi di necessità e urgenza anche in occa-
sione dello svolgimento delle missioni. Il
presidente riferisce tempestivamente all’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Art. 7.
(Funzioni dell’ufficio di presidenza)

1. L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, predispone il
programma e il calendario dei lavori della
Commissione.

2. Il programma e il calendario appro-
vati con il consenso dei rappresentanti dei
gruppi, la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno a tre quarti
dei componenti della Commissione, sono

definitivi e sono comunicati alla Commis-
sione. Il presidente riserva comunque una
quota del tempo disponibile agli argomenti
indicati dai gruppi dissenzienti, riparten-
dola in proporzione alla consistenza di
questi. Qualora non si raggiunga la pre-
detta maggioranza, il programma e il ca-
lendario sono predisposti dal presidente
che inserisce le proposte dei gruppi dissen-
zienti in modo da garantire agli argomenti
indicati da questi ultimi una quota del
tempo disponibile nel periodo considerato
ovvero degli argomenti da trattare. Il pro-
gramma e il calendario così formulati sono
definitivi dopo la comunicazione alla Com-
missione.

3. L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, esamina altresì
le questioni, anche riguardanti componenti
della Commissione, che dovessero sorgere
nel corso dell’attività della stessa.

4. L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’attività della Commis-
sione, ad eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione, rimesse alle determina-
zioni del presidente della Commissione.

TITOLO III
SVOLGIMENTO DEI LAVORI

DELLA COMMISSIONE

Art. 8.
(Convocazione della Commissione)

1. Al termine di ciascuna seduta, il pre-
sidente ha facoltà di annunciare alla Com-
missione la data, l’ora e l’ordine del giorno
della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter-
mine della seduta, la Commissione è con-
vocata dal presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato, di norma,
almeno 48 ore prima della seduta. Con
l’avviso di convocazione viene trasmesso ai
membri della Commissione l’ordine del
giorno della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al presidente da un quarto dei compo-
nenti. In tal caso il presidente convoca la
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Commissione con la procedura di cui al
comma 2.

Art. 9.
(Ordine del giorno delle sedute)

1. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso dalla maggioranza dei
tre quarti dei votanti.

2. Coloro che intendano fare dichiara-
zioni, comunicazioni o richieste alla Com-
missione su argomenti non iscritti all’or-
dine del giorno, devono previamente infor-
mare il presidente dell’oggetto dei loro in-
terventi. Il presidente può far trattare
l’argomento all’inizio della seduta oppure
differire tali interventi al termine della
seduta, qualora la trattazione immediata
sia di pregiudizio per il normale svolgi-
mento dei lavori.

Art. 10.
(Numero legale)

1. Per la validità delle deliberazioni della
Commissione è necessaria la presenza della
maggioranza dei componenti.

2. Il presidente procede alla verifica del
numero legale solo se ciò sia richiesto da
quattro componenti. I richiedenti la veri-
fica del numero legale sono sempre consi-
derati presenti agli effetti del numero le-
gale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale, il presidente, apprezzate le circo-
stanze, sospende la seduta, o dispone il
passaggio ad altro punto dell’ordine del
giorno che non preveda votazioni, o toglie
la seduta. Se dispone la sospensione della
seduta, ne indica la durata, non superiore
a un’ora.

Art. 11.
(Deliberazioni)

1. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.
In caso di parità di voti la proposta si
intende respinta.

2. La Commissione vota per alzata di
mano, a meno che quattro componenti
chiedano la votazione nominale. I firmatari
di una richiesta di votazione nominale sono
sempre considerati presenti agli effetti del
numero legale.

Art. 12.
(Pubblicità dei lavori)

1. Il presidente può proporre alla Com-
missione di riunirsi in seduta segreta qua-
lora se ne ravvisi l’opportunità, disponendo
che per determinate sedute, o parti di esse,
non sia pubblicato il resoconto stenogra-
fico, che viene comunque redatto. Dei la-
vori della Commissione è pubblicato in
ogni caso un resoconto sommario. Le de-
libere della Commissione sono pubblicate
negli atti parlamentari, salvo nei casi decisi
dalla Commissione.

2. Fatto salvo quanto previsto al comma
1, la stampa o il pubblico possono essere
ammessi a seguire lo svolgimento della se-
duta pubblica in separati locali, attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso e,
limitatamente alle audizioni, può essere
altresì disposta la trasmissione sulla web tv
della Camera dei deputati o del Senato
della Repubblica. Nel corso della medesima
seduta, il presidente può disporre, apprez-
zate le circostanze, che sia interrotta, an-
che solo temporaneamente, tale forma di
pubblicità.

3. Relativamente a singoli documenti,
notizie e discussioni, la Commissione può
stabilire che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi de-
terminati di tempo.

4. Delle sedute della Commissione e
dell’ufficio di presidenza si redige il pro-
cesso verbale di cui è data lettura nella
successiva seduta. Se non vi sono osserva-
zioni, esso si intende approvato.

Art. 13.
(Comitati)

1. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, ovvero con l’istituzione di gruppi
di lavoro su temi specifici, secondo quanto
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stabilito all’articolo 6, comma 2, della legge
istitutiva. I componenti di ciascun comitato
sono nominati dal presidente della Com-
missione tenendo conto delle indicazioni
dei gruppi presenti in Commissione, cia-
scuno dei quali deve avervi almeno un
rappresentante. Il coordinatore di ciascun
comitato è nominato dal presidente della
Commissione.

2. I comitati svolgono attività a carattere
istruttorio per conto della Commissione
relativamente a oggetti determinati e, ove
occorra, per un tempo limitato.

3. I comitati non possono compiere atti
che richiedano l’esercizio dei poteri propri
dell’autorità giudiziaria. Essi riferiscono ogni
qualvolta richiesto dalla Commissione o
dall’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti di gruppo, in ordine alle risul-
tanze della loro attività di acquisizione
conoscitiva.

TITOLO IV
MODALITÀ PROCEDURALI E STRUMENTI

OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Art. 14.
(Svolgimento dell’inchiesta.

Poteri e limitazioni)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria, entro i
limiti di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge istitutiva.

2. La Commissione può apporre il se-
greto funzionale su atti o documenti da
essa formati o acquisiti. Il segreto funzio-
nale riguardante atti e documenti acquisiti
dalla Commissione in riferimento ai reati
di cui agli articoli 416 e 416-bis del codice
penale non può essere opposto ad altre
Commissioni parlamentari di inchiesta.

Art. 15.
(Attività istruttoria)

1. Oltre che mediante le indagini e gli
esami, di cui al comma 1 dell’articolo 14, la
Commissione può acquisire documenta-
zione, notizie e informazioni nei modi che
ritiene più opportuni, anche mediante li-

bere audizioni e audizioni a testimonianza,
ai sensi dell’articolo 4 della legge istitutiva.

2. I parlamentari, i membri del Governo
e i magistrati incaricati di procedimenti
relativi agli stessi fatti che formano oggetto
dell’inchiesta sono sempre sentiti nella forma
di libera audizione.

3. Le persone sottoposte a indagini o
imputate in procedimenti penali ovvero pro-
poste o sottoposte all’applicazione di mi-
sure di prevenzione per fatti che formano
oggetto dell’inchiesta o ad essi connessi
sono sentite nella forma della libera audi-
zione, e hanno facoltà di farsi assistere da
un difensore di fiducia.

Art. 16.
(Audizioni in forma libera,

audizioni a testimonianza e confronti)

1. Le persone da ascoltare nella forma
della libera audizione sono convocate me-
diante ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. La Commissione può esaminare come
testimoni le persone informate dei fatti, la
cui testimonianza sia ritenuta utile per lo
svolgimento e la conclusione delle attività
di inchiesta.

3. I testimoni sono convocati con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento,
con posta elettronica certificata, servizio di
recapito qualificato certificato, o per mezzo
della polizia giudiziaria. Se il testimone,
regolarmente convocato, si rifiuta od omette
di comparire senza che sussista un legit-
timo impedimento, la Commissione può
disporne l’accompagnamento coattivo ai
sensi dell’articolo 133 del codice di proce-
dura penale.

4. Il presidente avverte i testimoni del-
l’obbligo di dire tutta la verità e li avverte
altresì delle responsabilità previste dalla
legge penale per i testimoni falsi o reticenti.

5. Allo scopo di chiarire fatti e circo-
stanze, la Commissione può procedere a
confronti fra persone già ascoltate.

6. Le domande ai testimoni e alle per-
sone ascoltate nella forma della libera au-
dizione sono rivolte dal presidente ovvero
dai singoli componenti della Commissione
nell’ordine e nei modi fissati dal presi-
dente, che ne valuta l’ammissibilità.
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7. Ai testimoni e alle persone ascoltate
nella forma della libera audizione è sotto-
posto appena possibile il resoconto steno-
grafico della seduta in cui sono stati escussi
ovvero auditi. I testimoni devono sottoscri-
verlo. Di eventuali richieste di rettifica è
fatta menzione in calce al resoconto e di
esse il presidente informa la Commissione
per gli opportuni provvedimenti. Alle per-
sone audite è indicato un termine, pari di
norma a 30 giorni, entro il quale, in man-
canza di loro richieste di rettifica, il reso-
conto verrà considerato definitivo.

Art. 17.
(Falsa testimonianza)

1. Se il testimone commette uno dei fatti
previsti come reati dagli articoli 372 e se-
guenti del codice penale, il presidente della
Commissione, premessa una nuova ammo-
nizione circa la responsabilità penale con-
seguente a detti fatti, ove il testimone per-
sista in tale condotta, fa compilare apposito
processo verbale che è trasmesso all’auto-
rità giudiziaria competente. In nessun caso
i testimoni possono essere arrestati o trat-
tenuti in stato di arresto provvisorio dalla
Commissione. Egualmente si procede alla
stesura del processo verbale e alla sua
trasmissione all’autorità giudiziaria compe-
tente nel caso di reati di cui agli articoli 366
e seguenti del codice penale.

Art. 18.
(Denuncia di reato)

1. Il presidente informa l’autorità giu-
diziaria di tutti i casi di violazione del
segreto apposto dalla Commissione in or-
dine a notizie, atti e documenti. Di tale
informativa è data comunicazione alla Com-
missione.

2. Se del fatto viene indicato quale au-
tore uno dei componenti della Commis-
sione, il rapporto è trasmesso anche al
Presidente della Camera di appartenenza.

3. Qualora sopraggiunga nei confronti di
taluno dei componenti della Commissione,
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2,
comma 1, della legge istitutiva, una delle
condizioni indicate nel codice di autorego-

lamentazione in materia di formazione delle
liste delle candidature per le elezioni eu-
ropee, politiche, regionali, comunali e cir-
coscrizionali, proposto dalla Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno
delle mafie e sulle altre associazioni crimi-
nali, anche straniere, istituita dalla legge 7
agosto 2018, n. 99, con la relazione appro-
vata nella seduta del 27 marzo 2019, il
presidente, ricevutane notizia, ne dà tem-
pestiva comunicazione alla Commissione,
nonché ai Presidenti del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati.

4. Il presidente procede altresì a tali
comunicazioni in ordine ai componenti della
Commissione che siano stati condannati
con sentenza anche non definitiva o de-
creto penale in relazione a reati previsti e
puniti dal decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e dalla legge 22 maggio 2015, n. 68.

Art. 19.
(Archivio della Commissione)

1. L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi, anche su propo-
sta del comitato sul regime degli atti, de-
finisce con delibera comunicata alla Com-
missione e pubblicata nei resoconti, i cri-
teri generali per la classificazione degli atti
e dei documenti, anche al fine di stabilirne
la consultazione e la riproducibilità nel-
l’ambito della Commissione, nonché la tra-
smissione alle autorità richiedenti.

2. Qualunque atto o documento che
pervenga alla Commissione è immediata-
mente protocollato a cura dell’ufficio di
segreteria. Al momento dell’acquisizione del-
l’atto o del documento da parte dell’ufficio
di segreteria, il presidente ne determina il
regime di classificazione e ne dà comuni-
cazione all’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

3. Gli atti, le delibere e la documenta-
zione completa raccolta dalla Commissione
sono depositati in apposito archivio. Il pre-
sidente sovrintende all’archivio, ne cura la
funzionalità e adotta le misure di sicurezza
che ritenga opportune, d’intesa con i Pre-
sidenti delle due Camere. Nei casi di cui
all’articolo 18, commi 3 e 4, il presidente
può disporre per taluno dei componenti
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della Commissione limitazioni all’accesso
alla documentazione di archivio.

4. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei propri documenti ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 7, della legge istitutiva.

5. Gli atti depositati in archivio possono
essere consultati dai componenti della Com-
missione, dal personale amministrativo di
segreteria addetto specificamente alla Com-
missione e, su autorizzazione del presi-
dente, dai collaboratori esterni di cui al
successivo articolo 23.

6. Nel caso di atti, delibere e documenti
classificati come segreti, non è consentita
in nessun caso la possibilità di estrarne
copia, fermo restando quanto previsto dalla
legge istitutiva per l’informatizzazione. Tale
limite si applica anche per gli scritti ano-
nimi.

Art. 20.
(Relazioni alle Camere)

1. La Commissione riferisce alle Ca-
mere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge istitutiva, annualmente con sin-
gole relazioni o con relazioni generali e
ogni qualvolta ne ravvisi la necessità, e,
comunque, al termine dei suoi lavori.

2. Nei casi di cui al comma 1, il presi-
dente predispone una proposta di relazione
o incarica uno o più componenti di predi-
sporla. La proposta è illustrata alla Com-
missione in apposita seduta. Non può es-
sere divulgata prima che sia stata illustrata
alla Commissione.

3. Possono essere presentate relazioni
di minoranza, alle quali si applica il me-
desimo limite alla divulgazione di cui al
comma 2.

4. In nessun caso possono essere utiliz-
zate nelle relazioni informazioni risultanti
da scritti anonimi.

Art. 21.
(Pubblicità di atti e documenti)

1. La Commissione delibera se e quali
atti e documenti possono essere pubblicati
nel corso dei suoi lavori.

2. Contestualmente alla presentazione
della relazione conclusiva, la Commissione

decide direttamente quali atti e documenti
formati o acquisiti nel corso dell’inchiesta
debbano essere resi pubblici.

3. Tutti gli atti comunque inerenti allo
svolgimento dell’inchiesta vengono versati
nell’Archivio storico del ramo del Parla-
mento cui appartiene il presidente della
Commissione.

TITOLO V
DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

Art. 22.
(Sede, segreteria e dotazione finanziaria

della Commissione)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione dispone di una sede e del
personale assegnati dal Presidente della
Camera dei deputati e dal Presidente del
Senato della Repubblica, d’intesa tra loro.

2. Le risorse finanziarie per il funzio-
namento della Commissione e il riparto
delle spese tra le due Camere sono disci-
plinati dalla legge istitutiva. Il presidente
concorda con l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, la ri-
chiesta di incremento delle spese di cui
all’articolo 6, comma 6, della legge istitu-
tiva, dandone comunicazione alla Commis-
sione. Le decisioni di spesa della Commis-
sione sono comunicate all’Amministra-
zione di competenza che procede a ripar-
tire i relativi oneri tra i due rami del
Parlamento.

Art. 23.
(Collaborazioni esterne)

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge istitutiva, per il miglior espleta-
mento della propria attività, la Commis-
sione può avvalersi di collaborazioni a tempo
pieno nel numero massimo di 12 unità. La
Commissione può altresì avvalersi di col-
laboratori a tempo parziale. In entrambe le
fattispecie, l’incarico è affidato a persone di
qualificata e riconosciuta competenza nelle
materie di interesse della Commissione me-
desima. In sede di affidamento dell’inca-
rico, l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, definisce l’og-
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getto e la durata della collaborazione. I
nominativi dei collaboratori esterni sono
comunicati alla Commissione. Con le me-
desime modalità si procede in caso di re-
voca dell’incarico.

2. I collaboratori esterni assumono l’in-
carico prestando giuramento circa l’osser-
vanza del vincolo del segreto in relazione
ad atti, documenti di cui agli articoli 4 e 5
della legge istitutiva, nonché in ordine alle
notizie di cui siano venuti a conoscenza a
causa o nell’esercizio della loro attività.
Svolgono gli incarichi loro affidati confor-
mandosi alle istruzioni del presidente. Essi
possono assistere alle sedute della Commis-
sione, salvo diversa determinazione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi; riferiscono alla Com-
missione ogniqualvolta sia loro richiesto. Il
presidente può disporre che talune sedute
della Commissione o parti di esse si svol-
gano senza la presenza dei consulenti.

3. La Commissione si avvale, per l’esple-
tamento degli atti e delle indagini di sua
competenza, dell’opera di agenti e ufficiali
di polizia giudiziaria, ai sensi dell’articolo
6, comma 4, della legge istitutiva, nonché di
magistrati fuori ruolo.

4. I collaboratori esterni, anche a tempo
parziale, prestano la propria attività, di
norma, a titolo gratuito, fatto salvo il rim-
borso delle spese loro riconosciuto esclusi-

vamente in relazione allo svolgimento di
compiti specificamente assegnati. Tale rim-
borso afferisce alle spese, debitamente do-
cumentate, aventi a oggetto l’alloggio e il
trasporto, nonché la ristorazione fruita, di
norma, presso le strutture delle Camere. Su
proposta del presidente, l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, può deliberare la corresponsione di
un’indennità per i collaboratori esterni a
tempo pieno. Qualora il contributo fornito
consista in attività per progetto collegata a
iniziative della Commissione ovvero nella
redazione di una elaborazione originale da
parte del consulente, l’indennità può essere
corrisposta in unica soluzione o in due rate
a seguito di presentazione e successiva va-
lidazione da parte dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Art. 24.
(Modifiche al regolamento della Commis-

sione e rinvio alla legge istitutiva)

1. Ciascun componente della Commis-
sione può proporre la modifica delle norme
del presente regolamento, attraverso la pre-
sentazione di una proposta redatta in ar-
ticoli e accompagnata da una relazione. Il
testo e la relazione del proponente sono
stampati e distribuiti agli altri componenti
della Commissione.
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